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Stirpe eletta, gente santa, 
o regale sacerdozio 
Vieni adora il Signore,
il glorioso Redentore.

Mia Roccia, mia fortezza, 
mia vita, mio canto 
Lode a Te Signor, 
Lode a Te Signor

Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo, il pastore grande delle pecore e per essere per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

C. Davanti a noi è il Dio Uno e Trino, il nostro Creatore, al quale dobbiamo tutto. Noi siamo le sue creature, suoi figli. Il Dio Onnipotente e misericordioso è presente e si china verso di noi con tutto il suo amore. L’Adorazione Eucaristica è un incontro personale dell’anima con Dio che ci aspetta sempre. Siamo inginocchiati davanti a un’Ostia bianca apparentemente del tutto insignificante, esposta in un ostensorio; non sentiamo e non vediamo niente di straordinario, eppure come credenti sappiamo che qui c’è Gesù vivo e vero davanti a noi. Egli offre al Padre una lode e un ringraziamento perfetti ai quali possiamo unire la nostra lode e il nostro ringraziamento. Solo raramente pensiamo che nella Santa Ostia possiamo adorare Gesù bambino e adulto, uomo dei dolori e re e maestro. Egli ci aspetta come Pastore e salvatore, come Consolatore e Taumaturgo, come Redentore crocifisso e risorto, come colui che tornerà nella gloria.

Laudate, omnes gentes, laudate Dominum!

C. Invochiamo fratelli, la misericordia di Dio onnipotente perché ci renda capaci non solo di ascoltare la sua Parola, ma anche di praticarla. Egli faccia scendere anche sulle nostre anime il diluvio della sua acqua, distrugga in noi ciò che sa deve essere distrutto, e vivifichi ciò che stima deve essere vivificato, “ma principalmente mandi a noi il suo Spirito Santo che ci apra l’intelligenza delle Scritture e risuoni nel nostro spirito con gemiti inesprimibili”, per mezzo di Cristo nostro Signore. A Lui e al Padre la gloria, nello Spirito per gli eterni secoli dei secoli
Amen


Noi t’invochiamo, Vieni Signore   
Spirito Santo   visita i cuori
la Tua parola suscita in noi, 
la nostra vita doniamo a Te.
Noi t'invochiamo, vieni Signore 
Spirito Santo visita i cuori
dona fortezza e verità, 
dona sapienza e santità.

Noi t’invochiamo,  vieni Signore      
Spirito Santo      visita i cuori
ai tuoi fedeli    che credono in te   
manda i tuoi doni, consacrali a te.
Noi t’invochiamo, noi t'invochiamo
noi t’invochiamo vieni Signor!



T. O Spirito Santo, anima dell'anima mia,
in te solo posso esclamare: Abbà, Padre.
Sei tu, o Spirito di Dio,
che mi rendi capace di chiedere
e mi suggerisci che cosa chiedere.
O Spirito d'amore,
suscita in me il desiderio
di camminare con Dio:
solo tu lo puoi suscitare.
O Spirito di santità,
tu scruti le profondità dell'anima
nella quale abiti, e non sopporti in lei
neppure le minime imperfezioni:
bruciale in me, tutte,
con il fuoco del tuo amore.
O Spirito dolce e soave, orienta sempre più
la mia volontà verso la tua,
perché la possa conoscere chiaramente,
amare ardentemente
e compiere efficacemente. AMEN.

C. Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per noi, che dalla potenza di Dio siamo custoditi mediante la fede, per la nostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Nel Sacramento dell’Eucarestia, caparra della salvezza futura, il Cristo si dona a noi e rinfranca la nostra speranza nel cammino verso la patria del cielo. Benediciamolo e lodiamolo insieme: 


Maestà, gloriosa Maestà,  
a Gesù sia la lode la gloria e l'onor!
Maestà, divina autorità vien dal suo Tron,
Gloria al Signor, vien dal suo amor!
Su lodiam ed esaltiam Gesù Signore!   
Adoriam, glorifichiam il nostro Re!
Maestà, divina autorità, 
Gesù mori, nel ciel salì qual Re dei Re! Rit.




T. Laudato ora e sempre, Signore,
Pel pan che discende dal cielo;
Laudato pel mistico velo
Che copre l’eccelso tuo don.
Laudato ora e sempre, Signore,
Per questo mistero d’amore.

Laudato ora e sempre, Signore,
Che il pan dell’augusto portento
Lo prendi dal nostro frumento,
Ch’a un cenno trasformasi in te.
Laudato ora e sempre, Signore,
Per questo mistero d’amore.

Laudato ora e sempre, Signore,
Che sui nostri altari al mattino
Rinnovi il portento divino,
E scendi dei figli nel cor.
Laudato ora e sempre, Signore,
Per questo mistero d’amore.	

Laudato ora e sempre, Signore,
Che come s’appressa la sera,
C’inviti di nuovo a preghiera,
Ci chiami di nuovo al tuo piè.
Laudato ora e sempre, Signore,
Per questo mistero d’amore.

Laudato ora e sempre, Signore,
Per l’ore che passi soletto,
Per l’ansia che al nostro vil tetto
Ti mena nel nostro morir.
Laudato ora e sempre, Signore,
Per questo mistero d’amore.    

Gloria al Padre
(Mons. Mario Sturzo 5/12/1922)




C. O Dio che nell’aspersione con il sangue prezioso del tuo Figlio, hai redento l’umanità, conserva in noi l’opera della tua redenzione, affinché nulla vada perduto in noi di ciò che il Cristo ha acquistato a caro prezzo. Egli è Dio e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.




In ascolto della Parola.
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Efesini 
Appello all’unità (Ef 4,1-16)

 [1] Vi esorto dunque io, il prigioniero nel Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto, [2]con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, sopportandovi a vicenda con amore, [3]cercando di conservare l'unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. [4]Un solo corpo, un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; [5]un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. [6]Un solo Dio Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.
[7]A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. [8]Per questo sta scritto:
Ascendendo in cielo ha portato con sé prigionieri,
ha distribuito doni agli uomini.
[9]Ma che significa la parola «ascese», se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? [10]Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per riempire tutte le cose.
[11] È lui che ha stabilito alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, [12]per rendere idonei i fratelli a compiere il ministero, al fine di edificare il corpo di Cristo, [13]finché arriviamo tutti all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomo perfetto, nella misura che conviene alla piena maturità di Cristo. [14]Questo affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, secondo l'inganno degli uomini, con quella loro astuzia che tende a trarre nell'errore. [15]Al contrario, vivendo secondo la verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa verso di lui, che è il capo, Cristo, [16]dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso, mediante la collaborazione di ogni giuntura, secondo l'energia propria di ogni membro, riceve forza per crescere in modo da edificare se stesso nella carità.

Salmo 118, 25 – 37 


Rit. Signore Tu sei, via, verità e vita!
[25]Io sono prostrato nella polvere;
dammi vita secondo la tua parola.
[26]Ti ho manifestato le mie vie e mi hai risposto;
insegnami i tuoi voleri.
[27]Fammi conoscere la via dei tuoi precetti
e mediterò i tuoi prodigi.
[28]Io piango nella tristezza;
sollevami secondo la tua promessa. Rit.

[29]Tieni lontana da me la via della menzogna,
fammi dono della tua legge.
[30]Ho scelto la via della giustizia,
mi sono proposto i tuoi giudizi.
[31]Ho aderito ai tuoi insegnamenti, Signore,
che io non resti confuso.
[32]Corro per la via dei tuoi comandamenti,
perché hai dilatato il mio cuore.
[33]Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti
e la seguirò sino alla fine. Rit.

[34]Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge
e la custodisca con tutto il cuore.
[35]Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,
perché in esso è la mia gioia.
[36]Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti
e non verso la sete del guadagno.
[37]Distogli i miei occhi dalle cose vane,
fammi vivere sulla tua via. Rit.



Dal Vangelo di Giovanni 14,1–14
[bookmark: _GoBack][1]«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. [2]Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; [3]quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. [4]E del luogo dove io vado, voi conoscete la via».
[5]Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via?». [6]Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. [7]Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto». [8]Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». [9]Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre? [10]Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. [11]Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse.
[12]In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. [13]Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. [14]Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.


Silenzio e Adorazione personale



T.  Signore, sono affamato di te! Nutri questo mendicante col flusso continuo della tua divinità. Rallegrami con la presenza che tanto desidero della tua grazia. Ecco la mia domanda, ecco il mio desiderio: che il tuo amore che arde mi penetri interamente, mi riempia e mi trasformi a sua immagine. O luce che sempre brilla e non è mai oscurata, illuminami! 
Fuoco che sempre brucia e non si estingue mai, abbracciami! O amore, sempre ardente e che mai s'intiepidisce, assorbimi e trasformami in te! Abbatti, dolce Gesù, l'odiosa muraglia della mia tiepida vita e fa' che in tutta gioia e libertà, io ti segua con un coraggio invincibile. 
Fa' che si levi il vento violento di una infinitamente ardente carità, che mi precipiti in te così impetuosamente da far sì che non abbia più altro respiro all'infuori di te.  (Luigi di Blois, 1506-1566, abate benedettino)

Dai «Trattati Su Giovanni» Di Sant’Agostino, Vescovo (Tratt. 34, 8-9; CCL 36, 315-316)
Cristo è via alla luce, alla verità, alla vita

Il Signore in maniera concisa ha detto: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita» (Gv 8, 12), e con queste parole comanda una cosa e ne promette un’altra. Cerchiamo, dunque, di eseguire ciò che comanda, perché altrimenti saremmo impudenti e sfacciati nell’esigere quanto ha promesso, senza dire che, nel giudizio, ci sentiremmo rinfacciare: Hai fatto ciò che ti ho comandato, per poter ora chiedere ciò che ti ho promesso? Che cosa, dunque, hai comandato, o Signore nostro Dio? Ti risponderà: Che tu mi segua.
Hai domandato un consiglio di vita. Di quale vita, se non di quella di cui è stato detto: «È in te la sorgente della vita»? (Sal 35, 10).
Dunque mettiamoci subito all’opera, seguiamo il Signore: spezziamo le catene che ci impediscono di seguirlo. Ma chi potrà spezzare tali catene, se non ci aiuta colui al quale fu detto: «Hai spezzato le mie catene»? (Sal 115, 16). Di lui un altro salmo dice: «Il Signore libera i prigionieri, il Signore rialza chi è caduto» (Sal 145, 7. 8).
Che cosa seguono quelli che sono stati liberati e rialzati, se non la luce dalla quale si sentono dire: «Io sono la luce del mondo; chi segue me non camminerà nelle tenebre»? (Gv 8, 12). Sì, perché il Signore illumina i ciechi. O fratelli, ora i nostri occhi sono curati con il collirio della fede. Prima, infatti, mescolò la sua saliva con la terra, per ungere colui che era nato cieco. Anche noi siamo nati ciechi da Adamo e abbiamo bisogno di essere illuminati da lui. Egli mescolò la saliva con la terra: «Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1, 14). Mescolò la saliva con la terra, perché era già stato predetto: «La verità germoglierà dalla terra» (Sal 84, 12) ed egli dice: «Io sono la via, la verità e la vita» (Gv 14, 6).
Godremo della verità, quando la vedremo faccia a faccia, perché anche questo ci viene promesso. Chi oserebbe, infatti, sperare ciò che Dio non si fosse degnato o di promettere o di dare?
Vedremo faccia a faccia. L’Apostolo dice: Ora conosciamo in modo imperfetto; ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo faccia a faccia (cfr. 1 Cor 13, 12). E l’apostolo Giovanni nella sua lettera aggiunge: «Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che, quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è» (1 Gv 3, 2). Questa è la grande promessa.
Se lo ami, seguilo. Tu dici: Lo amo, ma per quale via devo seguirlo? Se il Signore tuo Dio ti avesse detto: Io sono la verità e la vita, tu, desiderando la verità e bramando la vita, cercheresti di sicuro la via per arrivare all’una e all’altra. Diresti a te stesso: gran cosa è la verità, gran bene è la vita: oh! se fosse possibile all’anima mia trovare il mezzo per arrivarci!
Tu cerchi la via? Ascolta il Signore che ti dice in primo luogo: Io sono la via. Prima di dirti dove devi andare, ha premesso per dove devi passare: «Io sono», disse, «la via»! La via per arrivare dove? Alla verità e alla vita. Prima ti indica la via da prendere, poi il termine dove vuoi arrivare. «Io sono la via, Io sono la verità, Io sono la vita». Rimanendo presso il Padre, era verità e vita; rivestendosi della nostra carne, è diventato la via.
Non ti vien detto: devi affaticarti a cercare la via per arrivare alla verità e alla vita; non ti vien detto questo. Pigro, alzati! La via stessa è venuta a te e ti ha svegliato dal sonno, se pure ti ha svegliato. Alzati e cammina!
Forse tu cerchi di camminare, ma non puoi perché ti dolgono i piedi. Per qual motivo ti dolgono? Perché hanno dovuto percorrere i duri sentieri imposti dai tuoi tirannici egoismi? Ma il Verbo di Dio ha guarito anche gli zoppi.
Tu replichi: Sì, ho i piedi sani, ma non vedo la strada. Ebbene, sappi che egli ha illuminato perfino i ciechi.

Tu Gesù sei la Vita mia, Tu Gesù anima e follia.
Tu per me ricchezza e dignità. È meraviglioso appartenere a Te.

Preghiera conclusiva
T. O Signore, mi rivolgo a te dalla mia silenziosa oscurità.
Mostrami la tua misericordia e il tuo amore.
Fammi vedere il tuo volto, udire la tua voce, toccare il lembo del tuo mantello.
Voglio amarti, parlarti e stare semplicemente alla tua presenza.
Signore, aiutami a capire che solo tu puoi insegnarmi a pregare, solo tu puoi dare riposo al mio cuore, solo tu puoi farmi stare alla tua presenza.
O Signore, fammi gustare l’amore eterno e infinito col quale tu mi inviti ad abbandonare le mie ansie, paure e preoccupazioni.
Insegnami a tenere semplicemente lo sguardo fisso su di te.
Abbi pietà di me, peccatore.						Card. J. H. Newman 

Padre Nostro…

Sac. Pro Seminario
T. O Gesù, supremo Sacerdote, concedete a questa porzione della Vostra Chiesa sacerdoti numerosi e pieni del Vostro Divino zelo e a tutti i cooperatori l’abbondanza delle Vostre benedizioni.

 

Tantum ergo sacraméntum 
venerémur cérnui, 
et antiquum documéntum 
novo cedat ritui;
 praestet fides suppleméntum 
sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque
 laus et iubilàtio, 
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedìctio; 
procedénti ab utròque
compar sit laudàtio.  Amen.
 
T.	Dio sia benedetto
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo cuore.
Benedetto il suo preziosissimo sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi


Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre, voglio lodare
il Tuo grande amor per noi.
Mia roccia Tu sei,
pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze,
sempre io ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore,
gloria e potenza cantiamo al Re,
mari e monti si prostrino a Te,
al Tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai,
per sempre Signore con te resterò,
non c’è promessa, non c’è fedeltà 
che in Te.


